Schema 1 - SERVI PER VOCAZIONE
Adorazione Eucaristica per le vocazioni – Giornata del Seminario 2016-2017

Guida: “È bello intrattenersi con Cristo e, chinati sul petto di Gesù come il discepolo prediletto, possiamo essere toccati dall'amore infinito del suo Cuore. Impariamo a conoscere più a fondo colui che si è donato totalmente, nei diversi misteri della sua vita divina e umana, per diventare discepoli e per entrare, a nostra volta, in quel grande slancio di dono, per la gloria di Dio e la salvezza del mondo. Seguire Cristo non è un'imitazione esteriore, perché tocca l’uomo nella sua profonda intimità. Noi siamo invitati a seguire il suo insegnamento, per essere poco a poco configurati a Lui, per permettere Allo Spirito di agire in noi e per realizzare la missione che ci è stata affidata” (san giovanni paolo ii)
1° momento: Adoriamo il Cristo Servo, vita della nostra vita

L.1 Adorare significa lasciarsi invadere il cuore e trasformare la vita. Davanti a Dio che ha assunto la nostra umanità ci è possibile comprendere ancor più in profondità l'umanità e fare di essa un dono. La vita trattenuta per sé "è soffocata", la vita donata diventa Eucaristia: rendimento di grazie, espressione dell'amore di Dio. Adorare è dire ancora e sempre: "Signore, tu sei la mia vita, la vera vita".

L. 2 In questa adorazione eucaristica, in atteggiamento di umiltà, di silenzio, di lode e di ringraziamento, vogliamo chiedere a Gesù la grazia di comprendere che siamo chiamati a servire con i suoi stessi sentimenti, nelle piccole occasioni della vita quotidiana come nelle grandi circostanze. Contempliamo la presenza del Signore e facciamo memoria delle sue parole, delle sue azioni, della sua offerta al Padre per tutti noi e per ciascuno di noi.

L. 1 Vogliamo affidare in questo momento di preghiera il Seminario diocesano e tutti i ragazzi e i giovani della nostra comunità perché il Signore non smetta di farsi sentire attraverso tante esperienze di servizio e di collaborazione. Il Sinodo dei Giovani che stiamo per vivere rispvegli in ciascuna comunità cristiana la voglia e il desiderio di mettersi in cammino con i più giovani e dall’ascolto del Cristo Maestro possano nascere nuove e generose risposte alla vita presbiterale, consacrata, missionaria e sponsale.

Canto

L. Ti adoriamo e ti benediciamo Santissima Eucaristia, pane vivo disceso dal Cielo.

T. Noi ti adoriamo (Oppure si può cantare un canone... Adoramus te, Domine)

L. Dono ineffabile del Padre.T. Noi ti adoriamo.

L. Segno dell'amore supremo del Figlio. T. Noi ti adoriamo.

L.  Prodigio di carità dello Spirito Santo. T. Noi ti adoriamo.

L. Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo. T. Noi ti adoriamo.

L. Sacramento della nuova ed eterna Alleanza. T. Noi ti adoriamo.

L. Dimora di Dio con gli uomini. T. Noi ti adoriamo.

L.  Segno di unità e di pace. T. Noi ti adoriamo.
L. Sorgente di gioia. T. Noi ti adoriamo.

L. Sacramento che da forza e vigore. T. Noi ti adoriamo.
Silenzio di adorazione

2° momento: Avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo Servo

Guida: La vocazione di tutti i cristiani al servizio, prima di essere un modo nuovo di operare, è innanzitutto un modo nuovo di essere: è conformazione a Cristo Servo, per virtù dello Spirito Santo. Preghiamo perché nella chiamata battesimale si senta risuonare anche la chiamata al servizio nel ministero presbiterale. Disponiamoci all’ascolto della Parola che ancora chiama.

C. Dal vangelo secondo Giovanni (12,20-26; 13,3-5.12-17)

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si awicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli chiesero: "Signore, vogliamo vedere Gesù". Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: "È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserva per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà".

Pausa di silenzio

L. Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perche come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica".

Da leggersi personalmente

Parlare dell'annientamento di Gesù è davvero osare l'impossibile. L'uomo Gesù vince perdendo. Vince negando a se stesso come uomo il potere di dominare, di affermarsi di fronte agli altri e sugli altri. Ne aveva una lucidissima consapevolezza che traspariva da tutto il suo insegnamento e da tutta la sua vita.Curiosi investigatori o gente bramosa di conoscenza e di esperienze eccezionali, alcuni Greci lo volevano accostare negli ultimi suoi giorni a Gerusalemme.

Egli esce con quella bellissima immagine che richiama così da vicino la parabola del regno dei cieli: "In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane solo; se invece muore, produce molto frutto" (Gv 12,24).

Il chicco di frumento è Lui stesso: Gesù.  L'Incarnazione raggiungerà il suo estremo limite nella passione e nelle morte di croce. Ma l'immagine del chicco di grano, che muore e dà la spiga e poi il pane, ha pure un nesso molto evidente con il mistero dell'Eucaristia.

La vitalità di quel seme sepolto è prodigiosa. La legge del seme è quella di morire per moltiplicarsi: non ha altro senso, altra funzione che questa: è un servizio alla vita. Così l'annientamento di Gesù Cristo: seme di vita sepolto nella terra. Per Gesù amare è servire e servire è scomparire nella vita degli altri, morire per far vivere.

canto

C. Insieme preghiamo, davanti all’Eucarestia, con le parole di Santa Teresa di Lisieux. L’affidamento al Cristo e la sua presenza ci consolino, ci renda forti e coraggiosi e possiamo essere, nella Chiesa e dove viviamo, servi del Vangelo.

Alternati celebrante e assemblea

C. Signore, so che Tu non comandi alcunché d'impossibile. 

T. Conosci meglio di me la mia debolezza, la mia imperfezione

C. Tu sai bene che mai potrei amare le mie sorelle e i miei fratelli come li ami Tu, se Tu stesso, Gesù, non li ancora in me. 

T. È perche Tu volevi concedermi questa grazia, che hai fatto un comandamento nuovo. 

C. Oh come l'amo, il tuo comandamento, Signore Gesù, poiche mi dà la sicurezza che la tua volontà è amare in me tutti coloro che Tu mi comandi di amare. 

T. Sì, lo sento, quando sono caritatevole è Gesù solo che agisce in me.

C.  Più sono unita a Lui, più amo anche tutte le mie sorelle e i miei fratelli.

T. Signore Gesù, ti ringrazio per il tuo amore.

C. Signore, ti ringrazio per il tuo Pane che è vita.

T. Amen

Silenzio di adorazione

Intanto si può leggere e farsi aiutare dal testo di Charles de Faucauld

Con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra anima, con tutta la nostra mente, con tutte le nostre forze", così come dobbiamo amare Dio, e per amore di Lui solo, sforzandoci di passare tutti gli istanti che si succedono nella nostra vita di ora in ora nella maniera più santa. 

Noi lo possiamo: Gesù è incessantemente "alla nostra porta e bussa", offrendoci la sua grazia in ognuno dei nostri momenti, offrendosi di compiere in noi, per mezzo di essa, tutti quanti i nostri atti, di pensare in noi dirigendo i nostri pensieri, di parlare in noi dettando le nostre parole, di agire in noi guidando le nostre azioni. In ogni minuto della nostra vita Nostro Signore ci chiede che Lo si lasci proseguire in noi quella vita che ha cominciato sulla terra nel seno della Santa Vergine; che Lo si lasci continuare in noi la pratica delle sue virtù; che Lo si lasci, con la nostra fedeltà di seguire gli impulsi della grazia, riempire tutti gli istanti della nostra esistenza di atti soprannaturali, i quali non sono puramente umani bensì divini, a causa della parte che in essi Egli ha, e che perciò glorificano Dio in modo meraviglioso... 

LasciamoLo vivere in noi; lasciamoLo proseguire in noi la sua vita nascosta di Nazareth; lasciamoLo continuare in noi la sua vita di universale carità; lasciamoLo prolungare in noi la sua vita di umiltà; lasciamoLo, con la nostra fedeltà nel fare penitenza, "compiere in noi ciò che manca alle sue sofferenze"; lasciamoLo, col nostro zelo per le anime, continuare ad "accendere il fuoco sulla terra"; lasciamoLo, con le nostre veglie e le nostre preghiere, continuare ad "accendere il fuoco sulla terra"; lasciamoLo, col nostro amore illimitato per Dio, continuare nelle nostre anime a immergersi nell'amore per il Padre; lasciamoLo, con la nostra costante cooperazione alla grazia, glorificare il Padre in maniera stupenda, facendo di tutti gli istanti della nostra vita, istanti della vita sua, di tutti i nostri pensieri, parole e azioni, pensieri, parole e azioni non più naturali ma soprannaturali, non più umani ma divini, non più nostri ma di Gesù! 

Facciamo in modo da poter dire in ogni momento della nostra esistenza: "Io vivo, ma non sono più io che vivo, è Gesù che vive in me!”.

L. Solo Tu, o Dio, puoi dare la Fede.

T. Ma vuoi che io dia la mia testimonianza.

L. Solo Tu, puoi dare la Speranza.

T. Ma vuoi che io ridia fiducia ai fratelli.

C. Solo Tu, puoi dare l' Amore.

T. Ma vuoi che io ami il prossimo.

C. Solo Tu puoi dare la forza.

T. Ma vuoi che io sostenga lo sfiduciato.

C. Solo Tu sei la strada.

T. Ma vuoi che io la indichi agli altri.

L. Solo Tu sei la luce.

T. Ma vuoi che io faccia brillare gli occhi di tutti.

C. Solo Tu sei la vita.

T. Ma vuoi che io restituisca agli altri il desiderio di vivere.

C.  Solo Tu puoi fare ciò che è impossibile.

T. Ma vuoi che io faccia il possibile.

C. Solo Tu basti a Te stesso.

T. Ma preferisci contare su di me. Tu vuoi che la mia vita sia donata con amore: fammi capace, Signore, di rispondere a questa chiamata. Rendimi capace di sviluppare i doni che mi hai dato, fammi docile alla voce dello Spirito Santo. Amen.

canto

C. Signore Gesù, che pur essendo di natura divina ti sei umiliato per noi e ti sei fatto obbediente fino alla morte di croce, ascolta queste nostre preghiere e donaci di essere sempre servitori del tuo Vangelo. Con fiducia ti preghiamo.

T. Signore, insegnaci ad amare (Oppure cantare un canone)

1. Per la santa Chiesa: sappia risvegliare nei cuori l’attesa del Cristo Salvatore e mettere a servizio degli uomini le ricchezze dell’amore di Dio, preghiamo.

2. Per tutti i governanti e per coloro dai quali dipendono le sorti dei popoli: compiano scelte a servizio della pace, della giustizia, della fraternità, segno dei tempi nuovi inaugurati dal Messia, preghiamo.

3. Per la pace e la concordia tra gli uomini di ogni razza, religione, classe sociale: la nostra preghiera sia abbandono fiducioso in un Dio che vuole la pace, preghiamo.

4. Per tutti i popoli della terra: conoscano che la pienezza dell'amore di Dio che in Gesù si è fatto uomo per noi ha manifestato la vita e la salvezza per tutti, preghiamo.

5. Per tutti coloro che soffrono: si sentano uniti alla Croce di Cristo e viviano nella speranza di cieli nuovi e terra nuova, preghiamo.

6. Per i pastori della Chiesa, i sacerdoti e coloro che si sono consacrati al servizio del Regno: mostrino con la vita che la carità è fondamento e stimolo dell'amore gratuito ed operoso, preghiamo.

7. Per gli sposi cristiani: si accolgano e si servano l'un l'altro con onore e amore e siano aperti alla vita. Nelle nostre famiglie fioriscano le virtù della santa Famiglia di Nazareth, preghiamo.

8. Per quanti sono chiamati a seguire il Signore per il ministero presbiterale e per gli educatori del Seminario: corrispondano docilmente al dono dello Spirito e formino una vera famiglia, preghiamo.

9. Per il Sinodo dei giovani che la nostra Chiesa cremonese sta vivendo: sia esperienza di ascolto del Vangelo, scambio fraterno e aiuto reciproco tra adulti e giovani in cammino verso la gioia del Regno, preghiamo

10. Per noi e per tutti i credenti: perché troviamo tempo e modi per rinnovare la fede e l’attesa di un mondo nuovo in Cristo, preghiamo

Padre nostro…

Benedizione eucaristica

Canto finale
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